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UN RACCONTO 

uà zzo ne 
fi u ino 

di ITALO CALVINO ^_ 
• S'erano messi in barca di pri

mo ~ pomeriggio. Giulia e Rico. 
C'era sole, ma una nuvolaglia ne
ra ingombrava il cielo verso Mon-
calteri. ; • 

— Di', non pioverà mica? — 
chiese Giulia. 

— Le nuvole sono lontane, — 
disse Rico.'Era una delle prime 
volte che nndavuno sul Po in-
Rieme, e avrebbero affrontato an
che la grandine. 

— Caso mai ci riparerà il pon
te, — disse Giulia. Ci stavano 
passando sotto propriovallora. 

Uscirono, e: — Oh, bellaI Di 
là c'era sereno e qui c'è nuvolo! 
— S'era oscurato in epici momen
to il sole. 

— E' una nuvola che passa, — 
disse Rico. 

Incontravano solo barche che 
tornavano. • 

Alla foce del Sansone sentirono 
le prime gocce. Siili» riva ci fu 
un muoversi di domie con fogli 
di giornale sulla testa che chia
mavano i bambini, e nessuno sa
peva se rivestirsi o fare un pnccti 
dei vestili per non bugnurli e an
darsene in costume. 

Rico continuava a dire: — Ae
qua d'agosto. Poche gocce. Ora 
passa, — e continuò a remare 
avanti. Ebbe ragione: dopo pochi 
minuti tornò il sole. 

Ma il tempo restò incerto. En 
barca era arrivata già lontana. 
nllr« gli isolotti, quando ricomin
ciarono a cadere gocce sempre 
più fìtte: un acquazzone. Rico ora 
remava di gran lena, ridiscenden
do la corrente. Giulia s'era nccuc-
i-iata a poppa, cercando d'offrire 
minor- bersaglio alle traiettorie 
oblique della pioggia, ma giù pa
reva strizzata, con tutta l'acqua 
che le scorreva giù, e i capelli 
inzuppati. 

Erano in un trotto senza co
struzioni sulle rive. Il cielo sopra 
tutta quell'acqua aveva le tinte 
grige e nerastre dei polpi vivi; 
Il fiume divorando le rive s'era 
fatto subito di fango. Ogni tanto 
i lampi rischiaravano i luoghi e 
ripiombavano nel buio. 

— Dove nudiamo? 
— Laggiù. 
Alla luce d'un lampo Rico nvo

t a vkto'iinn baracca, accanto nd 
una draga. Diresse la barca ver
so quel -punto della riva. 

— Va a vedere se è aperta, — 
disse tirando su la barca. 

Giulia corse per la riva e spin
se la porla. — E' chiusa! 

Era un casotto di legno con il 
tetto di lamiera che suonava co
me un tamburo, sotto l'acqua. La 
fiorta .non cedeva; a spingere, bai
ava tutta la casa. Poi busto uno 

stecco per far scattare un sali-
Bcendi e s'aprì che era uno scherzo. 

Rico e Giulia si trovarono nel 
buio, spossati ma leggeri, ora che 
non avevano più addosso il peso 
di quella cascata, e battevano i 
denti, stringendosi le mani dai 

Eolpastrelli pallidi e insensibili. 
loveva essere un ripostiglio di 

attrezzi dei renaioli: al riverbero 
dei lampi che filtrava tra le fes
sure si scorgevano setacci, pale. 
secchi. Tacque un tuono, e sen
tirono un- respiro; come se per 
terra c i fosse un cane che" sì la
mentasse. 

— Qui, Bobi. bello, un. — fece 
Rico, per rabbonirlo prima che 
mordesse. 

— Zitto: non è un cane, è un 
uomo. — disse Giulia, e indietreg
giò alla porta, spalancandola. 
• Alla luce che entrò videro che 

per terra c'era un uomo avvolto 
in una coperta, coricato. 

Tirò su la testa: — Chi va là? 
— Venivamo per ripararci — 

disse Rico. — C'è una pioggia 
del diavolo. 

— Lo so, — fece l'uomo. Sì ri
voltò verso la parete e ricomin
ciò a dormire. I due ragazzi era
no rimasti a battere • i denti in 
piedi accanto a lui. 

— Siete bagnati? — disse l'uo
m o senza muoversi. 

: — Molto, — disse Rico. 
Allora chiudete la porta, che 

c'è aria. - • > . 
. Poi muggì e in quel muggito 
Tenne alzandosi e stirandosi. But
tò l a ' coper ta addosso ai due: 
— Asciugatevi, cosa aspettate? — 
e finì in un mugolio, sempre sti
randosi. Era alto e robusto, ma 
con spalle e muscoli che sembra
va gli pesassero addossv»; e una 
lunga faccia spettinata e gonfia. 
Portava una maglietta verde pie
na di buchi, e sbiaditi pantaloni 
da muratore. .- , 

— Tempo balordo! Già da sta
mattina io l'ho detto. < E* dome
nica: piova! — ho detto. — io 
non lavnrol ». Per voi è diver so. 
eh, si sa: voi venite al Po per 
divertirvi! 

* Parlando, s'era accoccolato per 
ferra accanto a nna bassa men
sola fatta con quattro mattoni. 
C'era un pacchetto di tabacco. 
nna pipa e dei fiammiferi. Sem
pre stando accoccolato riempì la 
pipa e l'accese. 

— Io c i sto mattina e sera « 
lavorare al P o „ Eh, lo conosco™ 
Basta guardi il colore e dico: 

. « Toh, sui monti piove! Va a scen
dere anche qui, se non cambia il 
vento! >. E asciugatevi con più 
forza, cristiania! 

Rico e Giulia erano tutt'e due 
avviluppati nella coperta uno da 
un'estremità uno dall'altra, e si 
frizionavano con la stoffa ruvida. 

Il renaiolo soffiava nella pipa: 
*— Ed ecco che se per esempio 
uno come lei la domenica con la 
«uà ragazza non sa cosa fare, d i 
ce: e Al i , ri va col Po! ». Io in-
vaca, quel che DOMO dire è: e Ale, 
•frtatial«Jat?»7£«MU« e*ì 

cine ora fa caldo >. E hanno ra
gione. . • ; •".••• - •'•: v 
•'Rico e Giuli» voltarono la co
perta e se la rimisero addosso in 
modo che la parte bagnata stesse 
di fuori ad asciugarsi, e si sedet
tero per terra. - ' > 
• — . . . E così la domenica cosa 
me ne importa d'andare in giro? 
Mi chiudo nella baracca e dor
mo. Euori sento hi gente che can
ta nelle barche e dico: < Reati lo
ro >. Poi la pioggia che batte sul 
tetto, v dico: -; Ora me la rido ». 

Rico e Giulia erano rannicchia
ti vicini, avvolti nella stessa co
perta, e i loro corpi si comunica
vano un calore che appena ades
so slava ri Unendo nelle loro vene, 
r Giulia come ancora per un ge
sto dell'asciugarsi muoveva una 
sua spalla contro la schiena ili 
Rico e lo stringeva con il braccio. 

— Ecco a che vita sono ridot
to... — di*!se il-.renaiolo, e voltò 
la palma della mano sinistra alla 
luce e mostrò l'anello matrimo
niale che portava, battendoci so
pra un'unghia. — Vedete? Tutto 
per colpa di mia moglie... 

Nel cercare una posizione più 
comoda. Rico e Giulia erano giun
ti a trovarsi avvinghiati l'uno al
l'altra senza poter più staccarsi 
nò tirare un respiro. Il renaiolo 
H guardò «li traverso: — Uhm... 
qui disturbo... ma pensate a quel
lo che vi dico... 

S'alzò, aperse l'uscio dello ba
racca e si sedette sulla soglia, dan
do loro le spalle. Pioveva fitto e 
ostinato e silenzioso, mn il cielo 
non era più lauto cupo, e il verde 
intorno diventava brillante. 

— Mah, non dura, non dura... 
acqua d'estate... Mia moglie, vi 
dicevo... Dapprincipio sembravo 
il paradiso... E poi... Voialtri due, 

f>rima di mettervi insieme, se vo-
ete un cons ig l i o -

Si voltò, e li trovò che sol 
to quella coperta non 
più dov'era l'ima « 
— Uhm. — disse — uhm... pen
sateci bene, date retta a me... — 
Accostò l'uscio alle sue spalle e 
rimase seduto fuori. Scosse il ca
po. Dietro alla cortina di gocce 
che si facevano più rade, il sole 
riprineipiava a farsi intendere. II 
fiume scorreva giallo e grumoso. 
< Basta una notte serena. — pen
sò. — e anche l'acqua si lava >. 
Scosse il capo. Una chiocciolo stri
sciava per terra, verso un cespo 
d'erba. La sollevò con due dita e 
la posò sulle foglie. I,a chiocciolo 
era scoinparsa nel guscio. Il re
naiolo scosse il capo. 

La porta fu spinta dal di den
tro e lo stipite battè contro la 
testa dell'uomo facendogli male. 
Saltò fuori Giulia e prese a cor
rere sotto !a pioggia. Rico venne 
sulla soglia: — Giulia! Dove vai! 
Giulia! Torna che ti bagni! — 
Voleva andarle dietro con la co
perta. 

— Posa quella coperta, giova
notto, — disse l'uomo afferran
dola al volo. — Ci devo dormire 
io stanotte, — e la rimise dentro. 

Restò a guardare il fiume, cal
colando di quani'era ingrossato. 
Scosse il capo. — L'ho detto su
bilo. io — fece tra sé. 

Solto la pioggia c'era un albero 
di gelso e Giulia c i s'arrampicò. 
Rico non s'aspettava che fosse co
sì brava ad arrampicarsi e la sco
perta lo riempi di contentezza. 
Ma continuò a gridarle: — Pren
di tutta la pioggia! Cosa ci siamo 
asciugati a fare, allora? 

Diede anche lui la scalata al
l'albero. e Giulia seduta su di un 
ramo alto gli scrollava addosso 
tutte le foglie, cosi che tra la 

Rioggia e quella doccia dei rami 
ico quasi non ci vedeva più. 
Lei smise tut ta un tratto. — 

Lassù, guarda lassù! — e indi
cava in alto. Al di là della piog-
fria che ora veniva già sottile e 
impida si vedeva^ il cielo sgom

bro con una striscia d'arcobaleno. 

LILIANA TELLINI. giovane promessa del nostro ciurma, clic attual
mente interpreta il film «Transito vietato», v| augura buon Ferragosto 

DOMANI VERRÀ' CONFERITO IL PREMIO VIAREGGIO 
. ) • 

Gli scrittori aftténdpn^ 
il verdetto della giurìa 
. Nel giardino dell* Albergo Margherita - Chi sono 1 rimasti in gara 
Le 4 "specialità,, del concorso -La serata decisiva per l'assegnazione > 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
• VIAREGGIO, agosto. . 

• La Moria del « Premio Viareggio », 
da qualche anno ha perduto il gusto 
(Iella favola e lo spirito dei telici 
aneddoti locali per diventare la sto
ria della quotidiana resistenza a non 
pochi e per nulla scherzosi tentativi 
sperimentati dal solito gruppo poli* 
tico, che, forte dell'appoggio delle 
varie organir/a/ioni governative at
tuali, ha cercato di impadronirsi d e 
finitivaniente di questa ormai più che 
ventunenne istituzione letteraria na
zionale. 
:, Si tento dapprima e sottilmente di 
operare una scissione tra i compo 
ncnti lo stenti Comitato permanente 
t cioè fra Rèpaci, Saba e Colantuo-
ni e non mancarono infatti, in quel 
clima, deme nuvole foriere di tem

pesta. Ma gli animi tornarono pretto 
a distendersi. Si tentò allora di scal
zare la terra sotto i piedi di alcuni 
già tentennanti membri della giuria. 
Ma per la ritrovata solidarietà dei 
primi e dei secondi, animata da uno 
schietto spirito di unione, nell'iute» 
resse precipuo della nostra lettera
tura, non soltanto fu possibile resi
stere ai non pochi e sempre ag
guerriti assalti, mn si fini col ricreare 
intorno alla vecchia organizzazione 
del « Premio • un clima d'incipiente 
distensione. 

A .questo siamo arrivati e 'non 
crediamo di voler dipingere di rosa> 
il cielo prima dell'alba, se ci augu 
riamo ormai un non impossibile spi 
rito di collaborazione fra enti e per 
sone che al disopra di arcigni e te 
stardi interessi di parte, possano an 

in si capiva 
dove l'altro. 
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A COLLOQUIO CON LA PIÙ' ALTA AUTORITÀ' RELIGIOSA PERSIANA 

Scusa velo sul rollo 
dinanzi al grande JUalollah 

La graziosa villa di Sliemeram - Parole chiare all'inviato di Truman 
La partecipazione attiva delle donne alla vita politica della Persia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TEHERAN, agosto. 
lo sono la prima donna che "'a 

«tata ricevuta dal grande Ainlol-
Uili dell'Iran senza un motivo (fi 
online religioso e priva del tchu-
dore, il velo nero che deve avvol
gere il capo e la figura di agiti 
donna che ti rechi davanti a lui. 
L'Aiatoliali è la più alta autorità 
religiosa dell'Irmi, dopo lo Scià, e 
riveste fra i musulmani la funzio
ne che da noi ha il Papa. In questo 
momento di conflitti accaniti per 
il possesso del petrolio persiano, 
l'opinione di Sua Eminenza Ka-
chuni ha un valore rilevante, tanto 
che l'ultima visita fatta da tlarri-
man, prima di partire per Londra, 
è stata quella al gran prete mus
sulmano, il quale, secondo quanto 
appare dal resoconto del colloquio 
riportato anche dai giornali italia
ni. ha parlato assai chiaramente 
all'inviato di Truman: «Se voi sie
te venuto qui per aiutare gl'inglesi 
potete auc/ie andarvene. Il popolo 
iraniano non accetterà mai più il 
loro sfruttamento ». 

L'Aiatollah mi ha ricevuto alle 
7 del mattino, nella sua graziosa 
villa di Shemeram, vn luogo di 
villeggiatura a qualche chilometro 
da Teheran, tutta • circondata da 
un fresco giardino pieno di piante 
e ili fiori, interrotto solo nel centro 
da una grande vasca piena d'ac
qua azzurrina. Kachani mi atten-
deva nella sala delle udienze, il 
cui pavimento è tutto coperto di 
tappeti preziosi e che è circondata, 
per metà, da bassi divani celesti 
costellati di fiorellini rosa. Una 
enorme stella fatta di piccole lo
sanghe di sprccliio è incastrata nel 
sit'.jitto e dal suo centro pende 
un lampadario di cristallo di pre
gevole fattura. 

Il tornante nero 
L'Aiatollah, «edendomi priva de! 

velo, tilt ha guardato con disap
provazione, e mi ha fatto cenno 
di sedere nel posto il più lontano 
possibile da quello da lui occupato. 
Egli era veitito assai semplice
mente di una giacchetta e di un 
paio di pantaloni bianchi, sopra ì 
quali indossava un soprabito nero, 
come nero era il turbante, indice del' 
la setta religiosa. 

La prima domanda che gli ho 
posto, è stata: « Eminenza, quali 
sono a vostro avviso i mezzi capa
ci di garantire la società musul

mana dai pericoli di una nuova 
guerra? o. 

Dopo essersi dilungato sulle pas
sate grandezze dell'Islam, e aver
ne attribuito il successo all'unità 
v all'amicizia che esisteva fra tut
ti i musulmani, Kachani ha det
to: « Quelli stessi che sfruttano oo-
i*;̂  il popolo perniano hanno di
strutto l'amicizia e l'unità • fra i 
400 milioni di musulmani che vi 
fono nel mondo e li hanno ni^ui 
in contrasto fra loro. Il mio com
pito più alto é di ricreare questa 
unità ed io lavoro per questo con 
tutte le mie forze. Quanto sono m 
procinto di organizzare permetterà 
ai musìdmani. nel caso malaugu
rato di una terza guerra mondiale, 
di salvaguardare la loro neutra
lità, e più ancora di impedire lo 
stesso conflitto ». 

x /( no.iiro obiettivo i oggi • di 
non èssere più una colonia degli 
altri paesi, d'impedire lo sfrutta
mento da parte dei paesi coloniz
zatori e la loro ingerenza nei no
stri affari ». 

La mia seconda domanda è sta
ta: « I giornali italiani hanno ri
portato circa un anno fa la noli-
zia di un ravvicinamento fra il 
Vaticano e il mondo musulmano, 
auspicato dal Vaticano stesso per 
combattere il comunismo. E' ve
ro questo? Che cosa- ne pensa vo
stra Eminenza? ». 

Kachani ha risposto: « Io non ho 
sentito nulla a tale proposito, mn 
se il Papa si preoccupa tanto del 
comunismo, perchè non lotta egual
mente conlro gl'imperialisti? Se 
questo invito c'è stato, io vi dico 
che esso non avrà alcun risultato. 
Per noi, oggi, l'importante à lot
tare contro la colonizzazione tiran
nica degli inglesi e per la libertà 
del popolo iraniano. Chi cerca In 
nostra collaborazione, agisca prima 
nello stesso modo ». 

Allora io ho domandato: •> Emi
nenza, se i colloqui che si sono 
tenuti attualmente fra H governo 
iraniano e pl'inalesi tramite per-
sonalità americane, ' sulla legge 
di nazionalizzazione del petrolio 
avranno un esito non soddisfacen
te. è possibile sapere quale sarà 
l'atteggiamento di vostra Eminen
za in questa nuova situazione? ». 

LMiqfoHah ha risposto con estre
ma decisione: « Io ho detto ad Ilar-
rimari che il governo Mossadeq 
non potrà mal modificare di un 
pollice la legge sulla nazionalizza
zione. Se esso decidesse di fare ciò, 
io mi opporrei fermamente e. xe 
pure io lasciassi correre, sarebbe 

il popolo con II suo profondo sen
timento antimperialista che ' non 
pcriiictterrfobp mai al governo di 
fare marcia indietro n. 

A qnr.ito parilo Sua Eminenza ha 
interrotto il colloquio ed ha fatto 
portare grandi fruttiere cariche di 
uva, pesche, mele r insieme del 
thè. Senza guardarmi, pii ha fatto 
cenno con la mano di servirmi: 
poi il suo sguardo si è distratto ed 
è andato a posarsi sul giardino che 
circonda la villa, dolcemente. 

Inglesi e americani 
Kachani è, rrutubbiamente una 

personalità interessante. Anche se 
la suri influenza non arriva in real
tà a tal punto, egli è quasi convin
to di poter scatenare cimtro gli 
imperialisti 400 milioni di musul
mani, di poter dichiarare la anerra 
santa contro i colonizzatori. Il suo 
limite e nel fatto che egli non 
giudica gii americani allo stesso 
modo degli inglesi, commettendo 
un errore gravissimo, perchè gli 
agenti americani e i circoli poli
tici persiani ad essi venduti, cer
cano di trascinare l'Iran verso una 
nuova gestione nello sfruttamento 
del popolo persiano. 

Dopo aver preso il thè, ho rivol
to ancora una domanda a Sua Emi
nenza: « Secondo Vostra Eminenza, 
le donne devono partecipare alla 
lotta contro i colonialisti e gl'im
perialisti? A vostro avviso è giusto 
che la Costituzione che ha ricono
sciuto alla popolazione il diritto 
di partecipare alla vita politica, 
non assicuri alle donne di parte
cipare alte elezioni? ». • • • • . . 

J?oli ha risposto: * A mio avviso, 
*o/o nella questione delia lotta 
contro la colonizzazione, nella reli
gione islamica non vi è differenza 
fra donne e uomini: 'tutti hanno il 
sacrosanto obbligo di lottare con
tro i colonizzatori. Dopo questa 
lotta noi dobbiamo dare una edu
cazione religiosa e culturale alle 
donne e allora sarà possibile farle 
partecipare alla vita politica*. 

Al termine del colloquio io ho 
chiesto a Sua Eminenza di dare la 
sua adesione alla Conferenza in
ternazionale per l'Infanzia, che 
avrà luogo a Vienna nel gennaio 
del '52, e gli ho ricordato le atroci 
condizioni di vita dell'infanzia ira-
ninna, tra cui la mortalità rag
giunge l'8S'/e. Sua Eminenza ha 
risposto che per principio egli non 
crede alle Conferenze, ma solo al 
governi popolari che non abbiano 

traditori nel /oro seno. » Per esem
plo, mi ha detto, se voi in Italia 
aveste un governo che fosse sotto 
l'influenza degli inglesi, sarebbe 
inutile per voi partecipare alle 
conferenze, perchè questo governo 
non farà mai leggi sociali... ». Di 
rimando io gli ho ritjwsto: «Di
sgraziatamente, il nostro governo 
è in pieno sotto l'influenza ame
ricana, che è più pericolosa di 
quella inglese ». 

A questo punto II colloquio • è 
(mito: Ho augurato a Kachani lun-
u<i vita ed egli ha sembrato gradire 
molto questo augurio, per quanto 
accennasse ILtclaiulo.il la barbetta 
grigia, al fatto che la ina esistenza 
sta ormai per finire. Erano le 8,30. 
Molti musulmani attendevano dab
basso che Sua Eminenza si de
cidesse a riceverli. 

: Sua Eminenza si è preoccupato 
del fatto che i • devoti < potessero 
vedere V» infedele-n uscire col viso 
scoperto dalla sua casa e mi ha 
fatto uscire da una porticina se
greta. Al piano terreno parecchie 
donne avvotle nei veli neri erano 
accoccolate sui tappeti, alla moda 
orientale, e fumavano la pipa. Nel
l'ingresso, tutte allineate, si scor
gevano le scarpe logore dei fedeli 
che si erano recati in visita da 
Kachani. 

MARIA A. MACCIOCCHI 

cor» far uso degli occhi, dei propri, 
per vedere * vedere in ogni senso. 
Intanto il « Premio letterario * Via
reggio », giunto alla • sua ventidue* 
sima edizione, mette in patio que
st'anno — contro il milione di lire 
dell'ultimo bando e contro l'ostinato 
rifiuto a concorrere degli enti comu
nali e provinciali — la ragguardevole 
cifra dì due milioni e mezzo di lire. 

I componenti la giuria, riunitisi 
nel tradizionale giardino dell'Alber
go Margherita, che un piccolo muro 
divide dal giardino della villa Gia
como Puccini, i lavorano in questi 
giorni di buono e di cattivo tempo, 
sulle pagine di libri, come medici 
sul corpo del paziente. 

A prima viua può sembrare che 
eui non abbiano per ora alcuna at
tualità su cui trovarsi cordialmente 
d'accordo, senza addentrarsi polemi
camente nelle diverse concezioni del
le varie correnti letterarie. . " '" 

Si potrebbe pensare, dall'intonazio
ne di questi loro incontri, che il 
libro da indicare stenti piuttosto a 
farsi luce. Sembrava ad un certo mo
mento che tino vi fosse, per la sua 
originalità e importanza, ad r avere 
via libera: ma concezioni eitctiche 
differenti e opposte fìlotofie della vi 
ta e della storia, dovevano con il 
loro peso contribuire a far pendere 
altrimenti il piatto della bilancia. ' 

Nell'ultima non breve e animata 
discussione di domenica sera al Mar
gherita, di notevole c'è stata una spe
cie di precisazione riguardo al « ti
po * di opera da sistemare nelle varie 
« specialità » del " « Premio ». Sontf 
cosi rimaste in gara per l'assegnazio
ne del premio Viareggio le opere nar
rative di Bacchelli, Moravia, Solda
ti, Rea, Moretti, Sissa, Cacciatore .e 
Comisso. i • •• 

II Dizionario d'ella paura, di Ven-
turoli e Zangrandi, dopo lunghe ar
gomentazioni, e stato traslato < nel 
« Premio per la critica », insieme con 
le opere di Varese, Caretti, Dizzarri, 
Gianncssi, Natoli e Zevi.-

Per il « Premio Versilia » di poe
sia si fanno i nomi di Farinetta, Fab
bri e Bertolucci; per il « Premio ope
ra prima », di ioo mila lire, donato 
da Flora Volpini, restano in gara 
Parise,. Ncda Naldi, Anita Pittoni 
e Lucentini. Questa sera vi sarà una 
nuova e forse decisiva riunione; quin
di la decisione definitiva sarà resa 
nota nella notte del t6, che anche 
per quest'anno laureerà altri scrittori 
durante le danze di una festa che 
suol richiamare molte macchine avan
ti all'ex Casinò Municipale, tra le 
lunghe file della ' gente avanti'agli 
sportelli del botteghino: per la cro
naca, ì.too lire è il prezzo del bi
glietto di ingresso. 

Vi saranno, in compenso, numeri 
di varietà di Scotìi e Fabrizi, di Ol
ga Villi e delia brava Carla Bizzarri. 

Quindi., l'immancabile lotteria e 
l'annuncio di Rèpaci. ' 

SILVIO MICHELI 

BEKLINO — La dele*ai'rtHie lirìans al J^eatival dell» Roventi celta 
dall'obbiettivo darante l*~*volgimenW> di •n'aasembiea 
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IL a «AZZKTTIXO CULTURALE 

NOTIZIE DEL CINEMA 
Daea4«nz« d i ut% Fest ival 

Si apre a giorni, al Lido di Ve
nezia. la XII Mostra Internazio
nale dei cinema. Non togliamo an
ticipare critiche o giudizi, ma oc
corre dire fin d'ora che la mani
festazione appare ridata in origi
ne: non s> può considerare piena
mente internazionale, infatti, una 
Mastra che si presenta tendenzio

samente come rappresentativa del 
cosidetto « occidente = europeo. 
avendo escluso, con una rJauzola 
inequuocabile. le opere cinemato
grafiche della Unione Soietica e 
dei paesi di democrazia popolare. 

L'America, come al solito, inten
de dominare. Essa presenta una se
lezione che punta sopratutto su 
Ace in the fcoie. l'ultima opera dx 

tJaa «cea* « d fiat 
al Itaattral lata 

Billy Wilder. U registi del corrotto 
Viale del tramonto. Interessante 
sembra la riduzione che Elia Kaain 
ha tratto dalla, commedia di Ten
nessee Williams, Un tram chiamato 
Desiderio. La produzione inglese 
fornisce tra l'altro il primo film a 
soggetto del celebre documentare 
sta Paul Botha e una riduzione del
la tragèdia di Eliot. Assassinio nel
la cattedrale. La Francia presenta 
quattro film, tra cui II diario di un 
parroco di campagna, che Breston 
ha tratto dal romanzo di Banano». 
e un Barbablù di Christian Jacque. 
Vi saranno, poi, film della Germa
nia di Bonn, dell'Argentina. del
l'India. di Israele, della Spagna, del 
Marocco fOtheMo di Orson WeTlea) 
ed altri. 

Infine ritolta: verranno presen
tati tre film: La citta si difende, di 
Pietro Germi. Parigi è sempre Pa
rigi di Emmtr e Ombre sul Canal 
Grande di Glauca Pellegrini. Pelle
grini è al tao primo film a soggetto, 
dopo aver realizzato una serie di ia-
teressantt documentari. 

naturalmente è cosa lodevole lo 
avere salto film di giovani regi
sti. Ma perchè soltanto tre. quan
do n regolamento detta Mostra ne 
ammetteva qtutttro? forse che non 
vi sono oggi quattro film dm pre
sentare ad una competizione diri-
herot r dunqmetero che Ut » * * « - | F A f J I . ufjnji fwtajrafata • * • * , 
rione italiana * in crisi a che i «r> _ — . « ^ — -—f H, -„ __, 
• M maggiori temuti non aanno la- " ' mwtm mvmrm a sarrw»^ «• 

5 * r 2 " , T " Z 2 L T ^ - ^ I «orato. * t* c o * è. di ehi al colpe* 
m aaal • tJMaa-M aaj ^ ^ 
aaaaaaaf -. . 1 • • ' * J I > 

a 41 «a filai 
a Laaar t i 

rà 
H 

Few 

Del, 
Giuseppe De Santts ha ormai po

sto termine alla sceneggiatura di 
Roma, ore II. un film sul noto 
episodio del crollo di Via Savoia 
nel quale rimasero ferite numerose 
dattilografe in cerca di lavoro. Vi
sconti prosegue nelle riprese dei 
suo Bellissima, che ha per inter
prete Anna Magnani. Antonlotu sta 
terminando la sceneggiatura della 
Signora senza camelie, che sarà in
terpretato da Luci* Bo*è. 

Luciano Emirier sta lavorando 
alla scenegtrtatura delie Ragazze di 
Piazza di Spagna, per li quale è 
stato scritturato Eduardo De Filip
po, Leonide Moguy sarà produtto- ^ M 
re e supervisore di Cento piccole BrenC 
donne che earà diretto da Giulio 
Morelli. Giorgio Pastina ha termi
nato le riprese di Cameriera bella 
presenza, offresi. Mancano soltan
to alcune scene con Vittorio De 
Sica, impegnato nella regia dei aup 
Umberto D. Dopo di d ò De Sica si 
occuperà, probabilmente, di una ri
duzione dell'Oro di sapoh, di 
Marotta. ' 

eante Ragazzo dal ompelH verdi del
io »;e«4o Losey. ., 

CURIOSITÀ» sanrnncas 
• ' * . 

,u*. 

La genealogia 
di una pianta 

Come da un comune carola 
è nato un navone r.,.a->% 

'• Se vi dicessero che un fico è dU ' 
ventato un - tulipano, - oppure che; J 
un geranio si è trasformato in una <' 
rosa, voi non ci credereste certa- ;* 
mente. Eppure un - * miracolo » di " 
tal genere è avvenuto. Nelle vici-. 
niinze di Moeca, In un eettore tipe- ' 
rimontale, si è «volta una serie _ 
di fatti, in seguito at quali un cavo* ~ 
10 ha cessato di e nuore tale e si 4 
trasformato In un'altra pianta». '-
r.. Le cose sono andate cosi: * " *•'•"•, 
' Nella tarda estate, quando al sta. • , 
vano compiendo 1 lavori del raccol. , 
to, lo studioso di «scienze agrarie • 
L. V. Mlkhnllov. dispose In un vaso 

da fiori dolln serra alcuni semi di -
cavolo. Essi germogliarono, ere* 
scendo In verdi steli. • • 

Venne l'autunno, poi 11 freddo In- » 
verno; le pianticelle, nella serra 
tenuta a bassa temperatura, gela- * 
rono. ' Quindi furono trasferite In -.. 
una sttnza nella quale regnava un. , 
calore estivo e il chlaroro delle • 
lampade "• elettriche •' allungava il * 
breve giorno invernale. Le pianti- •'".' 
celle «1 sviluppavano assai rapida- ' • 
mento. Ben presto ai sciolsero le 
nevi, *oprn*>f!lunse una precoce pri
mavera accompagnata da notti ge
lide e le pianticelle vennero tra
piantate in una aiuola. •• 

Sottoposto a tali bruache oscilla
zioni di temperatura, che confon- " 
dovano tutte le stagioni dell'anno, :• 
11 cavolo di cui parliamo non crebbe:', 
come i suoi parenti, da cui erano r 

sbocciate larghe foglie, che grn- > 
dualmente ripiegandosi davano alta ' 
pianta la sua forma consueta, il 
nostro ctrvolo, Invece, apparve sot- • 
to l'aspetto di un lungo gambo fio- "-
rito. t - ••'•• • • ; .>.-,...-•..;-, 

11 cavolo normale vive due. anni; * 
questo, invece, viase sei anni. Du- ' 
rante (ale lungo periodo,, eeeo fu ' 
continuamente «ingannato».: venne 
sottoposto al caldo, poi al freddo, ' 
altro volte posto in un luogo fre* : 
sco. quindi in condizioni di siccità. 

Quando furono interrati 1 semi, 
ricavati nel sesto anno di esistenza :• 
delta bizzarra pianta, ne crebbe ra- • 
pldamente un cavolo navone o ra- -
vlzzone, dalla radice tenera e car-
nosa. .•'• -•.••->'• ••..•.'.•; ,:, u,- "--••'.'• 

Questo fu 11 risultato veramente ; : 

inaspettato dell'esperimento.' Coma ; 
t noto, tra il cavolo comune e il 
navone o ravizzone, vi è una raa-J . 
somiglianza minore che, per esem
plo, tra la tigre e il, gatto dome
stico. . • ' ••••• - ' . 

Dagli altri semi della stessa pian- ' 
ta crebbero: un cavolfiore, un ca- : 
volctto cosiddetto di Bruxelles, un • 
cavolo rapa, un cavolo decorativo ; 
e persino un' arborea dagli . steli -
alti quanto un uomo. • 

Da che cosa era stato provocato 
un simile «miracolo»?' 

La - testa o grumolo del cavolo ' 
aveva conservato celati in sé i 11- . 
neamenti di progenie selvatiche e .' 
di numerose altre specie che aveva- : 
no costituiti)' 1 suol antenati. Posta 
in condizioni anormali di vita, la 
pianta ha riprodotto tutte le specie -
a lei precedenti. Si spiega in t a l . 
modo carne da essa sia pure nato 
Il ravizzone o navone. Raccontando'/ 
la sua « autobiografia ». il cavolo ha; 
dunque rivelato le origini di tutla . 
la mia famiglia, descrivendone l'aU -~ 
bero genealogico. • • ; • . ' ' , -

Nuove qualità di frtio 
'G l i scienziati della Repubblica ' 
sovietica socialiste Armena, sulla . •' 
base del metodo di Miciurln - Li-( '•• 
senko, hanno ottenuto nuove qua
lità altamente pregiate di grano. I 
lavori per la coltivazione delle 
nuove ape eie sono stati condotti in .' 
tre zone: a) zona di montagna; b) , 
zona di collina; e) zona di pianura. 

Il membro effettivo dell'Accade- \ 
mia delle scienze della R. S. S. Ar- . 
mena, Gulkanian, ha ottenuto una •: 
magnifica qualità di grano, chia-: •'•• 
mata « Artasciati 42 ». Tale qualità -
è destinata ad essere coltivata nel-' 
le valli; casa non richiede un'ecces- • 
siva frescura, ha un forte rendi
mento, non è soggetta alla ruggine 
gialla. -, -,.* :• • •• -

Sempre sotto la direzione dello ••_ 
accademico Gulkanian, altre quali- ' 
tà di grano sono state sperimentate : v: 
con successo: ad - esemplo « l'Ar- -
mianka » per le zone.di montagna 
a bassa temperatura e 11 < Bgvar-
di 4» per le zone di collina, ove il -' 
terreno sia secco. La diffusione d i . 
queste nuove qualità - nei campi - ' 
colcoliani dà magnifici risultati, 
permettendo di produrre grano in ' 
luoghi nei quali prima, la coltiva
zione del grano non avveniva. 

Messaggio da Perizia 
al Tioliiista Oislrach 

' *" PERUGIA, agosto. 
TI messaggio di amicizia e di 

simpatia che un gruppo di intellet
tuali perugini ha redatto • perché 
sia inviato al grande violinista so
vietico David Oistracb, e che è d e 
positato presso il negozio Cecche
rini, sta raccogliendo un sexnpra., 
maggior numero di firme. Firma
no intellettuali, modesti lavoratori* 
tutti coloro ehm intendono espri
mere la loro simpatia agli intellet
tuali dell'Unione Sovietica e in 
particolare a David Oistraca cha 
ha tenuto a Perugia i l tuo primo . 
concerto italiano, accompagnalo 
dall'entusiastica ammirazione di 

; * vi 

' j-'A. ". 

• Proseguendo nella polerrnca pro
testante iniziata con Dio ha biso
gno degli uomini, il regista Deiar.-» . . . . . . j , 
noy reaiiaerà un LwfeTo, che e g i , ! ? ^ ! » *™?° ^^JSJT?* *" 

' R i a s c o l t a r e il suo Stradi vai ina. 
nei fu^io ^ *•**<** « t v * , duranta la 

Intende presentare i 
«telle chiese luterane 
105X 

Brest trneste. 

'- La commedia di Oscar Wilde 
L'importanza di chiamarsi Ernesto 
sarà portata su'Io acnerrr.o daUa 
produzione inglese dt Arthur Rank 
per - la int*rpreu_norje di George 

iaary it II 
' Il regista americano Joseph Lo-

aty di cut abbiamo veduto recan te
mente ti bei film Ltnammmto. Terrà 
probabilmente in Italia a reallsza-
re un film Interpretato da Paul 
Munì. Il soggetto del film è stalo 
•taso da Ben Bartsaan. uno d«t 
taieot al —ll j aaoa ». ohe a * a 
m> aaatta a 

Continuano In Cecoslovacchia 1 
Festival dei Cinema dei laTOiaton. 
durante 1 quali vengono visionate 
le opere già presentata e premiate 
al Festival Intemazlonala CA Kar-
lovr Vary. 

aPsWVsaW V CVfPVVL 

Chea quaranta operatori a colori 
hanno lavorato, in questi giorni per 
rlprenoare in tutti 1 euol aspetti 11 

.grandioso Festival Ini 
della gioventù di Berlino. Oli 
ratori sono stati diretti dal 
documentarista Jori» Ivana che. as
sieme al regista 
realizzerà sul Ftatival un finn 
luaa» aMCraaata «n 

quale molti amici dellajnusiea so» 
|no assenti dalla citta, non impe-
idisce che al negozio Ceccherini la 
elenco delle firme di adesto:» al 
messiigfo si allunghi e si arricchi
sca dei nomi delle più note parso* 
calità dell'ambiente musicale pe
rugino. Fra gli altri hanno sorso 
scritto a messaggio H doti. Oreste • 
Trotta e il dot t 
reni, ambedue dirìgenti aelT/ 
eiezione Amici deua KosJca. Fra 
le firme si notano ancora ajacRa 
della pittrice Antonietta Cerniti a 
quella del senatore A n 
deli assieme ad altre 
intellettuali e da mona 

Con «sesto nobij» atto 41 «sii 
rietà e di asniciiia eoa gli 
deirums, i cittadini ai 
condannano 
affronto cai 
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